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Edizione Tabloid

L'inflazione, secondo le previsioni
della Bce “rimarrà oltre il 2% per la
maggior parte del 2022 e rima-
nere su livelli elevati nel breve
periodo, ma ridursi nel corso
dell'anno. L'evoluzione futura
dei prezzi dell'energia e i tempi
di risoluzione delle strozzature
dal lato dell'offerta pongono ri-
schi per la ripresa e per le pro-
spettive di inflazione. Se le
pressioni sui prezzi si traduces-

sero in aumenti salariali maggiori di
quanto anticipato o se l'economia tor-
nasse più rapidamente alla piena ca-
pacità produttiva, l'inflazione
potrebbe collocarsi su livelli più alti".
Secondo la Bce l'impennata "riflette
principalmente il forte rincaro di car-
burante, gas ed elettricità. Alla com-
ponente energetica è riconducibile
oltre la metà dell'inflazione comples-
siva registrata a novembre. La do-
manda, inoltre, continua a eccedere

l'offerta che, in alcuni settori, è limi-
tata. Le conseguenze sono particolar-
mente evidenti nei prezzi dei beni
durevoli e di quei servizi al consumo
che hanno beneficiato delle recenti
riaperture. Gli effetti base legati al
venir meno della riduzione dell'Iva in
Germania continuano a contribuire
alla più elevata inflazione, ma soltanto
sino alla fine del 2021. Vi è incertezza
circa il tempo necessario alla risolu-
zione di tali aspetti".

Nel periodo 22 dicembre 2021- 4 gennaio 2022, l'Rt
medio calcolato sui casi sintomatici è stato pari a 1,56
(range 1,24-1,8), in ulteriore aumento rispetto alla
settimana precedente e ben al di sopra della soglia
epidemica. È in leggera diminuzione invece
l'indice di trasmissibilità basato sui casi con
ricovero ospedaliero (Rt = 1,2 (1,18-1,22)
al 4/01/2022 vs Rt = 1,3 (1,27-1,32) al
28/12/2021. Sono alcuni dei dati che
emergono dal monitoraggio della Cabina
di regia Iss-ministero della Salute sul
Covid-19. Nel documento si legge inoltre
che l'incidenza settimanale a livello na-
zionale continua ad aumentare: 1988
ogni 100.000 abitanti (07/01/2022-
13/01/2021) vs 1669 ogni 100.000 abitanti
(31/12/2021-06/01/2021), dati flusso ministero della
Salute. Il tasso di occupazione in terapia intensiva è
al 17,5% (rilevazione giornaliera ministero della Sa-
lute al 13 gennaio) vs il 15,4% (rilevazione giorna-
liera ministero della Salute al 6 gennaio). Il tasso di
occupazione in aree mediche a livello nazionale sale
al 27,1% (rilevazione giornaliera ministero della Sa-
lute al 13 gennaio) vs il 21,6% (rilevazione giorna-

liera ministero della Salute al 6 gennaio).  In Italia il
3 gennaio scorso la variante Omicron era predomi-
nante, con una prevalenza stimata all'81% e una va-
riabilità regionale tra il 33% e il 100%, mentre la
Delta era al 19% del campione esaminato. Sono que-
sti i risultati definitivi dell'indagine rapida condotta
dall'Istituto superiore di sanità (Iss) e dal ministero
della Salute insieme ai laboratori regionali e alla Fon-
dazione Bruno Kessler.

Lo scorso novembre il de-
bito delle Amministrazioni
pubbliche è diminuito di 16
miliardi rispetto al mese pre-
cedente, risultando pari a
2.694,2 miliardi. E' quanto
rileva Bankitalia. La ridu-
zione delle disponibilità li-
quide del Tesoro (25,2
miliardi, a 67,1) ha più che compensato il fabbisogno delle Am-
ministrazioni pubbliche (8,3 miliardi) e l'effetto degli scarti e dei
premi all'emissione e al rimborso, della rivalutazione dei titoli in-
dicizzati all'inflazione e della variazione dei tassi di cambio (0,8
miliardi). Con riferimento alla ripartizione per sottosettori, la ridu-
zione del debito è riconducibile pressochè interamente alle Am-
ministrazioni centrali; il debito delle Amministrazioni locali e degli
Enti di previdenza è rimasto invece sostanzialmente stabile. Alla
fine di novembre la quota del debito detenuta dalla Banca d'Italia
era pari al 24,9 per cento (0,4 punti percentuali in più rispetto al
mese precedente); la vita media residua del debito è lievemente
aumentata, a 7,7 anni. A novembre le entrate tributarie contabiliz-
zate nel bilancio dello Stato sono state pari a 43,9 miliardi, in au-
mento del 3,2 per cento (1,3 miliardi) rispetto al corrispondente
mese del 2020. Nei primi undici mesi del 2021 le entrate tributarie
sono state pari a 403,2 miliardi, in aumento del 10,9 per cento (39,5
miliardi) rispetto al corrispondente periodo dell'anno precedente.
Oltre al più favorevole quadro macroeconomico, tale incremento
riflette l'effetto di alcuni fattori straordinari tra i quali lo slittamento
al 2021 di alcune imposte di competenza del 2020.

Per Banca d’Italia 
sono 16 i miliardi “recuperati”

Per l’Istituto monetario continentale dovrebbe restare al 2% 
per gran parte del 2022 per poi virare verso il basso a fine anno

Debito pubblico giù
Netta diminuzione
dell’indebitamento

Inflazione, la Bce vede rosa 

Sale tasso Rt, ricoveri 
nelle intensive 

e nei reparti ordinari
Il consueto bollettino Iss-Ministero della Salute 

registra l'effetto della variante Omicron 
che ormai è divenuta prevalente (81%)



2
Politica&Lavoro

Si sono celebrati nella Basi-
lica di Santa Maria degli An-
geli a Roma i solenni funerali
di Stato del presidente del
Parlamento Ue David Sassoli.
La bara era avvolta nella ban-
diera dell’Unione ed è stata
accolta dal picchetto d’onore
interforze che gli ha reso
omaggio. Nella piazza pre-
senti alcune centinaia di per-
sone.  Alle esequie erano
presenti il presidente della
Repubblica, Sergio Matta-
rella, il premier Mario Draghi,
il presidente della Camera
Roberto Fico e la presidente
del Senato Maria Elisabetta
Alberti Casellati . Poi gli alti
rappresentanti dell’Unione
Europea guidati dalla presi-
dente della Commissione, Ur-
sula Von der Leyen; il
presidente del Consiglio del-
l'Unione europea, Charles Mi-
chel; la vice presidente vicaria
del Parlamento europeo, Ro-
berta Metsola. Tra i presenti
anche il premier spagnolo
Pedro Sanchez. Presente
anche una parte consistente
del Governo italiano con mi-
nistri e sottosegretari, tra que-
sti i ministri  Luigi Di Maio,
Dario Franceschini, Luciana
Lamorgese, Patrizia Bianchi,
Andrea Orlando, Lorenzo
Guerini. La messa per il pre-
sidente del Parlamento Ue, è

stata celebrata dall'arcive-
scovo di Bologna Matteo
Zuppi. Tra il cardinale e Sas-
soli c'era una solida amicizia
fin da ragazzi quando studia-
vano nello stesso liceo ro-
mano, il Virgilio. Un legame
poi cementato nel corso degli
anni anche dalla comune fede
cattolica. "Davide era un
uomo di parte e anche un
uomo di tutti perché la sua
parte era quella della persona.
Per questo per lui la politica
doveva essere per il bene co-
mune e la democrazia sempre
inclusiva, umanitaria e uma-
nista. Ecco perché voleva
l'Europa unita e con i valori

fondativi che ha servito per-
ché le sue istituzioni funzio-
nassero", ha detto il cardinale
Matteo Zuppi, nella sua ome-
lia per poi aggiungere: "Di
Davide credo che tutti por-
tiamo nel cuore il suo sorriso.
Il primo modo per accogliere
l'altro, senza compiacimento,
semplicemente, quasi timido.
Non c’è gioia da soli, perché
la gioia è nell’essere e non
nell’avere. Beati sono gli af-
flitti, non chi cerca la soffe-
renza, ma chi non scappa.
Beati sono i miti, coloro che
fanno agli altri ciò che vor-
remmo fosse fatto a noi. Da-
vide era un uomo mite, di cui

si ricorda che nessuno ha mai
avuto collera verso di lui.
Beati sono i puri di cuori, non
perché ingenui ma perché ve-
dono bene, non hanno pregiu-
dizi, vedono lontano, non
gridano ma ascoltano. E beati
gli operatori, gli artigiani
della pace, che si sporcano le
mani con la ricerca della pace
con il prossimo. Beati coloro
che cercano giustizia: per
amare tutti si inizia dai tanti, i
tanti che non hanno possibi-
lità. La mia felicità è la loro.
David è stato beato anche nel-
l’afflizione della malattia -
sottolinea Zuppi - vivendo
nella forza dei suoi ideali e

nell’amore. La sua vita ci ri-
corda e ci consegna che era un
uomo di parte ma anche uomo
di tutti, per il bene comune,
per i valori dell’Europa unita,
perché figlio della genera-
zione che ha visto la guerra.
Oggi ricordo le parole pro-
nunciate da David a Natale:
‘Noi siamo umani quando
non alziamo muri e li abbat-
tiamo’. È il tutto in te che
vive, buona strada – gli au-
gura Zuppi - il tuo sorriso ci
ricordi sempre di cercare la
felicità e di costruire la spe-
ranza”.  Alla fine del rito fu-
nebre il ricordo dei colleghi
della Rai, dei figli e degli
amici del popolare giornalista
e uomo delle Istituzioni. Nella
basilica - che da sempre
ospita le celebrazioni ufficiali
col rito cattolico, dello Stato
italiano - erano presenti 300
persone mentre all'esterno era
stato allestito un maxi-
schermo per i tanti cittadini
radunati per seguire il rito fu-
nebre. I deputati europei ono-
reranno la sua memoria
lunedì 17 gennaio all’apertura
della sessione plenaria a Stra-
sburgo, alla presenza dei pre-
sidenti dell’UE, dell’ex Primo
ministro italiano e ex deputato
europeo Enrico Letta e del
Presidente francese Emma-
nuel Macron.

L’addio delle Istituzioni italiane ed Europee
a David Sassoli e di centinaia di cittadini
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“Io sto incontrando tutti, sto ascoltando tutti, non
litigo con nessuno, non dico di no a nessuno, però
dopo trent’anni in cui le sinistre hanno condizio-
nato l’elezione del presidente della Repubblica,
mi sembra naturale che il centrodestra faccia la
sua proposta. Silvio Berlusconi è stato presidente
del Consiglio per tre volte, votato dagli italiani per
tre volte, quindi nessuno può permettersi di dire:
‘questo sì, questo no’. Io sto lavorando perché
l’elezione avvenga in fretta e perché si polemizzi
il meno possibile”. Lo dice il leader della Lega,
Matteo Salvini, intervistato dal Tg4. La candida-
tura di Berlusconi, sottolinea il leader della Lega,
“è giusta moralmente e politicamente, da tren-
t’anni i parlamenti eleggono presidenti proposti
dal centrosinistra e altri non sono stati eletti per
poco, penso a Prodi ad esempio. Dopo trent’anni
i cittadini hanno dato al centrodestra più voti e
quindi più parlamentari e penso che sia corretto
che sia il centrodestra a fare una proposta”.  “Per-
ché non Draghi? Perché in questa situazione com-
plicata abbiamo bisogno di un presidente del

Consiglio assolutamente ‘sul pezzo’, autorevole,
che sia garanzia per l’Italia anche all’estero. To-
gliere Draghi dalla sua posizione in questo mo-
mento rischia di creare confusione e di tutto c’è
bisogno fuorché di settimane o di mesi di confu-
sione. Anzi, io ho proposto che i partiti mettano
al Governo le loro energie migliori perché sarà un
anno complicato”, spiega Salvini. “Il presidente
Mattarella ha ripetuto decine di volte che il suo
mandato è arrivato a scadenza e che la Costitu-
zione prevede che ci sia una nuova nomina, quindi
mi sembra mancanza di rispetto nei confronti del
presidente Mattarella andare contro le sue stesse
indicazioni”, aggiunge.

Quirinale, Salvini resta 
sul nome di Berlusconi

Non si poteva davvero fare proposta migliore e più consona allo
stile e alla storia professionale di questo grande giornalista ita-
liano. A formalizzare la decisione di voler intitolare lo studio del
TG1 al compianto David Sassoli è stato lo stesso organismo sin-
dacale della testata, il CdR del Tg1 che in una nota ufficiale sot-
tolinea di “accogliere con entusiasmo e affetto la proposta di
intitolare lo studio principale del Telegiornale al collega David
Sassoli, tenendo vivo il suo ricordo. Per questo ci impegneremo a
sostenere questa proposta, anche davanti ai vertici aziendali”.
L’ultima parola passa ora al CDA della RAI, ma conoscendone la
sensibilità dei suoi componenti e lo spessore culturale degli stessi
non abbiamo nessun dubbio che questa proposta diventi prestis-
simo un dato di fatto. Per la cronaca precisiamo che la nota del
CDR del TG1 porta le firme di Roberto Chinzari, Leonardo Me-
talli e Virginia Lozito. Del resto, parliamo dello studio che per
tanti anni fu la seconda casa di David Sassoli, perché da questo
grande studio TV David Sassoli per lunghi anni ha raccontato a
milioni di italiani le mille storie diverse del nostro Paese. Ricor-
diamo che domani a Roma si svolgeranno in forma solenne i fu-
nerali di Stato, nella chiesa di Santa Maria degli Angeli.

Lo studio del Tg1
sarà dedicato 

a Davide Sassoli



Venezia non mostra il suo grande patrimonio 
di Chiese storiche. Sono quasi tutte chiuse
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Speciale Patrimomio&Arte

Venezia piange oggi le sue troppe
Chiese chiuse. Un patrimonio
senza tempo e dal valore im-
menso, che una delle firme stori-
che della Rai, Maurizio Crovato,
conduttore del TG2 e poi volto no-
tissimo de La Vita in Diretta, ve-
neziano dalla testa ai piedi è
andato a visitare per Primapagina-
news. Il bilancio che ne fa il
grande inviato della Rai è deso-
lante, deprimente e impone una ri-
flessione attenta sullo stato delle
cose nel Paese in cui viviamo. 
Facciamo un noioso elenco? Fac-
ciamolo. S.Bartolomio, S.Tomà,
S.Aponal, S.Marziale, S.Seba-
stiano, S.Rocco, S.Giovanni
Novo, S.Lorenzo, S.Zan Degolà,
S.Andrea della Zirada, Fava,
S.Lio, S.Gregorio, S.Maria Mise-
ricordia, S.Maria del Pianto,
S.Luca, S.Fantin. S.Samuele,
S.Beneto, S.Stae, Penitenti, Mad-
dalena, Capuccine, S.Eufemia,
S.Fosca, Gesuati, S.Antonin, To-
lentini, S.Girolamo, S.Clemente.
E va bene, sono solo una trentina
di chiese storiche veneziane.
Chiese chiuse. Al culto, al pub-
blico, ai residenti, agli storici
dell’arte. Se volete, ne aggiun-
giamo altre. Un po’ particolari,
private, oppure già rivolte ad altri
usi. Ai Servi, ovvero Cappella dei
Lucchesi, Riformati, Eremite,
S.Caterina, Terese, S.Marta, Soc-
corso, S.Maria Visitazione, Spirito
Santo, Zitelle, Catecumeni,
S.Anna che, dulcis in fundo, è del
Comune. In tutto fanno una qua-
rantina di chiese chiuse veneziane.
Nemmeno Napoli, che ha lo stesso
problema di abbandono, ha un nu-
mero così elevato. Secondo lo sto-
rico di allora, Camillo Bassotto,
con saggio scritto per l’Azienda di
soggiorno di Venezia, “Le chiese
di Venezia”, e siamo nel 1975, in

origine erano ben 154. Un vero re-
cord europeo. Poi francesi, au-
striaci, Savoia, hanno pensato di
trasformarle in caserme, oppure
semplicemente sopprimerle. Ora
ci pensa il declino di una città ri-
dotta a 50 mila abitanti e la crisi
del clero con parroci, frati e mo-
naci ridotti al lumicino. Solo per
fare un modesto esempio anche i
francescani, presenza millenaria,
hanno abbandonato San France-
sco della Vigna. Facendo sempre
un triste riepilogo: sono diversi Ti-
ziano Vecellio, decine di Paolo Ve-
ronese, Tintoretto, Piazzetta,
Palma il Giovane, Sebastiano
Ricci che non possono essere am-
mirati. Nemmeno la volonterosa
Chorus, l’associazione per le
chiese del Patriarcato di Venezia
può fare granché. Già riescono
con il volontariato a tenere aperte
una decina di chiese.
Che fare? 
Il problema è serio. L’abbandono

degli edifici religiosi porta al de-
grado e alla necessità di continui
restauri e controlli. Da anni cerco
di entrare, come vicino di casa,
nella chiesa di San Tomà. Don
Lino, il parroco dei Frari, mi rife-
risce che è data in concessione ai
Catecumenali, che la usano saltua-
riamente per i riti notturni. Bontà
loro. Io come residente non riesco
a poter ammirare la chiesa. È un
bene pubblico. È solo uno dei tanti
casi. Giorni fa ero assieme ad una
critica d’arte tedesca, vediamo
aperta la chiesa di S.Aponal. Sor-
presa! Mai potuta ammirare in vita
mia. La chiesa medievale dei “ta-
giapiera”, la chiesa dove è nata la
Scuola di San Giovanni Evangeli-
sta. Nell‘Ottocento, smantellata,
fu venduta ai privati, ora è archivio
comunale. Un operaio albanese,
peraltro gentilissimo, ci sbarra la
strada. Non potete entrare! Stiamo
facendo dei lavori, è pericoloso.
Ma scusi, la possiamo ammirare
almeno dalla porta? No! Problemi
di sicurezza. La critica d’arte tede-
sca è infuriata. Ma tant’è.
Allora decido di fare un giretto ai
tempi del Covid, armato della

guida uscita due anni fa: “Le
chiese chiuse di Venezia”, edizioni
Ancore, scritta da tre donne. Prima
però sento la coautrice, prof.ssa
Sara Marini, docente Iuav. “É un
tema difficile - dice - noi abbiamo
interessato decine di studenti. È un
problema di riutilizzo, di usi spo-
radici, di conciliare attività cultu-
rali ed espositive pertinenti. L’uso
doppio riguarda già S.Vidal, San
Maurizio, S.Barnaba, San Lo-
renzo con la Biennale. Ci vuole un
laboratorio complessivo di ricerca.
Il problema delle chiese chiuse in
realtà è nazionale”. Nel libro si
parla di servitù di uso pubblico e
di codice civile. Quando un mo-
numento è al confine tra funzione
religiosa e funzione pubblica. Si
cita il caso del 2015, quando la
Biennale autorizzò l’artista islan-
dese Nina Magnusdottir ad alle-
stire una moschea dentro la chiesa
di S.Maria della Misericordia. Po-
lemica planetaria. Curia in imba-
razzo. Continuo il giro. Chiesa di
S.Bortolomio. C’è un Palma il
Giovane e un Sebastiano del
Piombo. Nel ‘500 il frate Luca Pa-
cioli, inventore della Partita Dop-

pia, ne fece un’aula universitaria.
A pochi minuti, la chiesa di San
Fantin, di fronte alla Fenice, c’è la
cappella del Sansovino. Portone
chiuso da anni. Vado alle Fonda-
mente Nuove e scorgo S.Maria del
Pianto, disegno del Palladio. Ap-
partiene all’Ulss Serenissima.
Negli anni è stata anche deposito
di barche. Chiusa. Nel 2001 il Co-
mune voleva farne il luogo per i
funerali laici. Polemiche e ri-chiu-
sura. Passo a S.Luca. Vorrei ve-
dere la “Vergine in Gloria” di
Paolo Veronese, oppure Palma il
Giovane. Impossibile. A San Sa-
muele c’è un crocifisso del Tre-
cento opera di Paolo Veneziano.
Niente da fare. Mi ricordo che il
giovane abate Giacomo Casa-
nova, fece la sua prima e unica
predica. A S.Beneto c’è un altro
Tiepolo. Chiesa chiusa da tempi
immemorabili. A Santa Fosca, con
canonica data in concessione ad
un bar, portone chiuso, anche se
appare la scritta: messa domeni-
cale ore 11. A S.Antonin, e siamo
a Castello, mi piacerebbe ammi-
rare un Sebastiano Ricci, un
Palma il Giovane, oppure Giu-
seppe Heinz. Sempre a Castello
ho rinunciato da tempo a vedere
S.Giovanni Novo, il portone
chiuso e in degrado dimostrano i
segni del tempo. Poi scopro che la
proprietà è comunale. Rimanendo
a Castello, due chiese vicine. La
Fava, ovvero Santa Maria della
Consolazione, chiesa del Massari.
Mai entrato. 
A San Lio, chiusa da poco, ci sa-
rebbe un Tiziano (l’Apostolo Gia-
como), un Tiepolo, un Mansueti e
un organo del Callido. A proposito
del Tiziano, a San Marziale, Can-
naregio, c’è l’Angelo Raffaele e
Tobia, oltre al soffitto del Ricci e
a Tintoretto, che abitava lì vicino.
Botta finale nella chiesa di San Se-
bastiano, Dorsoduro, dove c’è il
fondamentale ciclo pittorico di
Paolo Veronese. 
Un signore gentile mi avverte che
“ogni tanto è aperta”. Sbatto la
testa a S.Gregorio, vicino alla Sa-
lute. C’è un progetto di museo del-
l’arte orientale. Intanto sto fuori.
Concludo la maratona del sacro,
alla Maddalena, chiesa esoterica in
Strada Nuova. Secondo una leg-
genda fu trasportato di nascosto il
corpo del massone Giacomo Ca-
sanova, morto a Duchcov, in Boe-
mia.
Caro Giacomo, come siamo ri-
dotti.
Primapaginanews.it 

sabato 15 gennaio 2022
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Locanda dei Girasoli, 
in campo anche 
la Regione Lazio

“La Regione Lazio è sempre
stata sensibile alla vicenda
della Locanda dei Girasoli. Da
sempre ha considerato “La Lo-
canda dei Girasoli” un’espe-
rienza importantissima per
tutta la nostra comunità. Gra-
zie a questa realtà tanti ragazzi
hanno trovato un’occupazione
che li inserisce nel tessuto so-
ciale, e i cittadini hanno tro-
vato un luogo dove
integrazione e ospitalità vanno
all’unisono”. Si legge in una
nota fella regione Lazio che
apre a una possibile soluzione-
della vicenda. “Per questo mo-
tivo appena siamo venuti a
conoscenza dell’imminente
chiusura abbiamo fissato un
appuntamento in Regione lu-
nedì 17 gennaio alle 18, al fine
di risolvere la situazione e dare
un futuro alla Locanda e ai
suoi lavoratori. Siamo felici
che il Comune di Roma abbia
manifestato sensibilità per la
vicenda della Locanda dei Gi-
rasoli e siamo convinti che il
suo contributo alla riunione
sarà determinante per garantire
definitivamente continuità a
una realtà che tanto vuol dire

per Roma e i suoi cittadini”.
Poi l’amministrazione di
Roma Capitale: “La chiusura
della Locanda dei Girasoli è un
dispiacere enorme. Da più di
vent’anni sul territorio, ha for-
nito ai cittadini una straordina-
ria possibilità di inclusione
lavorativa e di riflessione sulla
sindrome di Down, oltre che
del cibo squisito. Le raccolte
firme e le collette, nate nel
quartiere in questi giorni, sono
solamente un’ulteriore con-
ferma dell’importante valore
sociale della Locanda, che co-
nosciamo bene. Il loro messag-
gio di speranza e solidarietà
non deve terminare”. Lo di-
chiara, in una nota, l’Assessore
al Patrimonio e alle Politiche
Abitative Tobia Zevi. “Insieme
alla Regione Lazio, che già in
passato è intervenuta economi-
camente per scongiurarne la
chiusura, alla Giunta, al Muni-
cipio e agli uffici del Diparti-
mento, lavoreremo per
individuare una soluzione al-
ternativa, ma definitiva, per la
salvaguardia della Locanda e
delle tante persone fragili che
ne fanno parte”. 

Roma

                

Proseguono i controlli da parte dei Carabi-
nieri del Comando Provinciale di Roma volti
al rispetto delle norme per il contenimento e
la gestione dell’emergenza epidemiologica
da Covid-19, anche alla luce delle nuove di-
sposizioni entrate in vigore nei giorni sorsi,
in modo particolare sul tipo di mascherina in
uso e sull’obbligo della certificazione verde
rinforzata sui mezzi pubblici.  Nel corso
della mattinata, i Carabinieri della Compa-
gnia di Tivoli hanno controllato 74 persone,
sia al capolinea dei bus, in arrivo dalla Ca-
pitale, sia nei pressi di alcuni esercizi com-
merciali. Di questi 8 utenti sono stati
sanzionati per il mancato utilizzo della ma-
scherina FFP2 e 2 per il mancato possesso
del Green Pass.  Ieri sera invece, in zona Tor
bella Monaca, i Carabinieri della locale Sta-
zione hanno sanzionato la dipendente di un
bar, per aver consentito l’ingresso e la con-
sumazione all’interno del locale perché
sprovvisto della certificazione verde. Per en-
trambi è scattata la sanzione amministrativa
di 400 euro. Poco più tardi è stato sanzionato
un altro cittadino straniero, che è stato sor-
preso a bordo di un mezzo pubblico senza in-
dossare la mascherina protettiva. Stessa

sanzione è stata elevata ad un uomo che è
stato sorpreso a bordo di un autobus in zona
Tor de Cenci, senza la certificazione verde.
I Carabinieri della Stazione di Subiaco
hanno invece sanzionato il titolare di una
pizzeria di quel centro, per 1200 euro, per
aver consentito l’accesso nella struttura, di
un dipendente, omettendo il controllo del
Green Pass.  Infine, i Carabinieri della Sta-
zione di Gorga hanno sanzionato 4 cittadini
stranieri sorpresi a passeggiare nel centro
abitato sprovvisti delle mascherine di prote-
zione.

Norme anti-Covid, proseguono 
i controlli dei Carabinieri 
e fioccano le sanzioni

Sono state applicate, da
parte della Digos della Que-
stura di Roma, cinque mi-
sure cautelari nei confronti
di altrettante persone che si
ritiene abbiano preso parte
all'assalto alla sede della
Cgil il 9 ottobre, durante una
manifestazione No Green
pass. Le misure cautelari
sono state emesse dal gip di
Roma su richiesta della Pro-
cura capitolina. Nel procedi-
mento si ipotizzano i reati di
devastazione e saccheggio.
In particolare due persone

sono finite agli arresti domi-
ciliari e per altre tre è scat-
tato l'obbligo di dimora. Tra

le persone raggiunte da mi-
sura anche il leader catanese
di Forza Nuova.  

Assalto alla Cgil, scattano
altre 5 misure cautelari
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“Se il governo vuole salvare
le imprese balneari il go-
verno deve aprire un con-
tenzioso con la
Commissione europea sul-
l’applicazione della direttiva
Bolkestein. La direttiva si
occupa di servizi e non di
concessioni balneari che ri-
guardano beni demaniali.
Inoltre in Italia non si può
applicare il principio della
“scarsità del bene” perché
abbiamo migliaia di km di
coste libere”, così la Meloni.
Concessioni balneari, San-
tanchè: “L’Italia faccia sen-
tire la sua voce in Europa”
"Quella delle concessioni
balneari è materia delicata
perché importante per il fu-
turo delle nostre coste e per
tutto l'indotto lavorativo che
vi ruota intorno. Bene ha
fatto il nostro presidente
Giorgia Meloni a rivolgersi
direttamente a Draghi, è ne-
cessario che il governo ita-

liano faccia sentire pesante
la propria voce perché non è
accettabile che il destino dei
nostri balneari venga la-
sciato in balìa di sè stesso.
E' quindi doveroso aprire un
contenzioso con la Ue e di
questo pretendiamo che il
governo se ne faccia carico
al più presto".  E' quanto di-
chiara la senatrice di Fratelli
d'Italia Daniela Santanchè,
componente della commis-
sione Turismo di Palazzo
Madama.

Giorgia Meloni: 
“Aprire un contenzioso 

con Bruxelles 
per la vertenza Balneari”

sabato 15 gennaio 2022

A novembre il disagio sociale,
che mensilmente Confcom-
mercio registra nei numeri del
Misery Index, è sostanzial-
mente stabile perdendo solo un
decimo di punto (16,6) rispetto
al dato di ottobre confermando
rimanendo così ad un livello
decisamente elevato. Come al
solito, per analizzare i risultati
del Misery Index bisogna
prendere in considerazione
l'andamento dei due elementi
base di cui si compone l'indi-

catore: la disoccupazione
estesa e l'inflazione.  Secondo
il direttore dell'Ufficio Studi,
Mariano Bella, "gli effetti po-
sitivi derivanti dalla graduale
“normalizzazione” del mercato
del lavoro, sono stati neutraliz-
zati dalla continua e decisa ri-
presa del processo
inflazionistico che, peraltro,
non appare destinato a esau-
rirsi nel breve periodo, proprio
in considerazione del diffon-
dersi delle tensioni dagli ener-

getici ad altri importanti seg-
menti dei consumi delle fami-
glie. Ciò amplia lo stato
d’incertezza sulle prospettive a
breve della ripresa e del mer-
cato del lavoro".
A novembre il tasso di disoc-
cupazione ufficiale si è atte-
stato al 9,2%, in diminuzione
di due decimi di punto su otto-
bre. Il dato è sintesi di un recu-
pero dei livelli occupazionali
(+64mila unità) e di una ridu-
zione del numero di persone in

cerca di lavoro (-43mila unità
in termini congiunturali). A
questa evoluzione ha conti-
nuato ad associarsi il progres-
sivo ritorno sul mercato del
lavoro di parte degli inattivi.
Per quel che riguarda i prezzi

dei beni e dei servizi ad alta
frequenza d’acquisto hanno se-
gnalato una decisa accelera-
zione, attestandosi al 3,7% su
base annua, fenomeno che non
sembra destinato ad arrestarsi
nel breve periodo. 

Confcommercio: “Stabile l’indice 
Misery sul disagio sociale”

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

     

  

    

     

  

     

  

    

     

  

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

    

“Mai come oggi geopolitica, ener-
gia e sicurezza sono strettamente
correlate, mai come oggi l’Italia è
vulnerabile agli shock esterni e il
suo tessuto produttivo ma anche
sociale esposto. È un allarme
quello diffuso dal Copasir con la
relazione sulla sicurezza energe-
tica che dobbiamo ascoltare ma
sono certa che il governo Draghi
lo farà.  L’Italia dipende troppo dal
gas russo, utilizzato in questo mo-
mento come contropartita al tavolo
delle trattative, e dalla Cina, che
gioca da monopolista sulle materie
prime, come le terre rare, indispen-
sabili per la transizione ecologica.
La soluzione non è facile né im-
mediata ma è doveroso avanzare
idee e proposte per uscire da una
crisi sempre più grave: diversifi-
care, con tutte le tecnologie, liberi
da preconcetti e ideologie, è la
strategia corretta. Tutte le fonti di
energia e le tecnologie a basse
emissioni possono essere utili a
rendere l’Italia più autonoma e più
stabile.  Le rinnovabili possono

avere ancora sviluppo ma hanno il
grande limite dell’intermittenza e
da sole sicuramente non bastano
per le caratteristiche del nostro ter-
ritorio. Non possono essere l’unica
soluzione come sostiene qualcuno:
la politica deve valutare anche
altre soluzioni e accompagnare lo
sviluppo delle rinnovabili con fonti
attualmente più stabili. Le fonti
rinnovabili vanno agevolate con
maggior semplificazione ma nel-
l’immediato dobbiamo potenziare
l’estrazione del gas dai giacimenti

italiani: abbiamo anche ottime in-
frastrutture per lo stoccaggio da
sfruttare. Pensando al futuro e non
all’immediato ritengo opportuno
aiutare le aziende pubbliche ma
soprattutto quelle private nella ri-
cerca di nuove tecnologie: è noti-
zia di oggi un progetto di Enea con
il Politecnico di Torino per rica-
vare energia dalle onde del mar
Mediterraneo. In parallelo, come
dico da sempre, avviamo una seria
e non ideologica riflessione sul nu-
cleare, coinvolgendo anche in que-
sto caso ricerca e imprese. Entro il
21 di questo mese anche il nostro
paese si dovrà esprimere sulla tas-
sonomia europea ed è ovvio che
dovrà comprendere gas e nucleare.
Il quadro emerso negli incontri con
gli imprenditori è drammatico e le
aziende rischiano un blocco pro-
duttivo anche in una fase di rilan-
cio, quando non mancano ordini e
commesse, che abbiamo sostenuto
come governo”. 
Questa la dichiarazione di Erica
Mazzetti, Deputata Forza Italia.

Energia, Mazzetti (FI): “Diversificare 
per rompere dipendenza, sì a tutte
le tecnologie a basse emissioni”
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Economia Italia

Gli agricoltori toscani in soc-
corso dei nuovi poveri. 
E’ partita ieri in tutta la re-
gione la distribuzione di
circa 15 tonnellate di cibi e
bevande made in Tuscany
alle famiglie in difficoltà.
L'iniziativa, promossa da
Coldiretti, Campagna Amica
e Filiera Italia con la parteci-
pazione delle più rilevanti re-
altà economiche e sociali del
Paese, coinvolgerà tutte le
province. “L'obiettivo -
spiega Fabrizio Filippi, pre-
sidente di Coldiretti Toscana
- è dare la possibilità anche ai
più poveri di gustare il me-
glio della gastronomia trico-

lore e toscana per ricordare
che insieme all'emergenza
sanitaria bisogna combattere
quella economica ed occupa-
zionale. Oltre 121mila per-
sone vivono sotto la soglia di
povertà in Toscana: il 15 per
cento in più rispetto al 2019.
Sono davvero molte a triste
conferma di un disagio eco-
nomico, e quindi sociale, in
espansione”. Secondo l'ul-
timo dossier Caritas, le fasce
più in difficoltà sono i gio-
vani, gli stranieri e le fami-
glie numerose. L'indice di
povertà individuale è passato
dal 7,7 per cento all'8,5 nel
2020. I nuovi poveri sono

16mila in più rispetto ad un
anno prima. 
“I pacchi degli agricoltori  -
spiega Filippi - saranno di-
stribuiti ai nuclei famigliari
in stato di bisogno indivi-
duati dalle federazioni terri-
toriali di Coldiretti e da
Campagna Amica insieme ai
servizi sociali dei comuni e
alle parrocchie. Ogni fami-
glia è destinataria di un pacco
di oltre 50 chili con prodotti
100 per cento made in Italy:
dalla pasta ai legumi, dalla
passata di pomodoro al cote-
chino, dal prosciutto crudo
alla farina, dal Grana Padano
al Parmigiano Reggiano”.

Aiuti per le famiglie in difficoltà
In Toscana pacchi made in Italy

Sono entrate ieri in vigore
anche in Italia le nuove norme
che mettono al bando la pla-
stica monouso in recepimento
della direttiva europea Sup.
Ma non tutto, già sin dal primo
giorno, è sembrato filare li-
scio. 
Secondo Assorimap, l’Asso-
ciazione nazionale riciclatori e
rigeneratori di materie plasti-
che, "le modalità di applica-
zione definite dal governo
contraddicono quanto previsto
dall'Unione europea, snatu-
rando l'impianto della diret-
tiva. In Italia infatti - è la
denuncia dell’Associazione -
non si prevede alcun tipo di in-
centivo per il riciclo mecca-
nico della plastica, trascurando
così un settore che costituisce
il cuore dell’economia circo-
lare". L'Italia, secondo Assori-
map, "devia quindi
pericolosamente dall'obiettivo
strutturale della direttiva, cioè
la circolarità delle materie pla-
stiche. Secondo il Regola-
mento europeo sulla
'Tassonomia Verde', infatti, il
riciclo meccanico è conside-
rato il processo più sostenibile
per il trattamento delle materie
plastiche, poiché per ogni ton-
nellata di materia plastica rici-

clata si risparmiano 1,9 tonnel-
late di petrolio, si riducono le
emissioni di anidride carbo-
nica di 1,4 di tonnellate, non-
ché quantità ingenti di energia
elettrica". L'utilizzo circolare
delle materie plastiche, "obiet-
tivo principale della direttiva,
potrebbe essere favorito mag-
giormente estendendo le previ-
sioni di un contenuto minimo
obbligatorio, al 50 per cento,
di plastica riciclata tracciata
post-consumo", secondo l'as-
sociazione che ritiene questi
"aspetti fondamentali, di cui il
governo non ha tenuto conto.

Tali scelte rischiano di esporre
l'Italia a richiami o a procedure
anche più severe - avverte il
presidente di Assorimap, Wal-
ter Regis -. Non dimenti-
chiamo l'obiettivo al 2030,
posto anch'esso dalla Ue, del
55 per cento di riciclo effettivo
di rifiuti di imballaggio in pla-
stica. Si tratta di un target sfi-
dante e che difficilmente verrà
raggiunto senza il contributo
delle imprese del riciclo mec-
canico delle plastiche e senza
misure che favoriscano il com-
parto delle plastiche riciclate"
conclude. 

Plastica monouso, scontro 
sul divieto: “L’Italia va contro

la normativa dell’Ue”

Sul caro bollette "ci sono delle attività che non hanno quasi van-
taggio a produrre con un aumento dei costi fissi così grande e que-
sto è preoccupante": lo ha affermato la viceministra
dell’Economia e delle Finanze, Laura Castelli, intervenendo ieri
a Radio Cusano Campus. "Abbiamo fatto già due grossi interventi
sul caro bollette ma non si riesce a frenare l’inarrestabile corsa
dei prezzi - ha spiegato Castelli -. Stiamo lavorando e bisogna ra-
gionare su altre risorse. Ci sono intanto interventi a costo zero e
da fare subito: stiamo ragionando su un contributo di solidarietà
da parte dai produttori, fornitori e intermediari che lavorano nel-
l'ambito dell'energia, stiamo lavorando sui meccanismi tecnici.
Altra ipotesi che non è onerosa è quella che riguarda il tema dei
proventi delle aste di anidride carbonica". "Non è una situazione
che vedremo scemare nei prossimi due mesi, per questo è anche
bene studiare le misure in quanto bisogna mettere in campo in-
terventi strutturali sull'impianto di come si costruiscono le bol-
lette", ha concluso. 

Caro bollette: ipotesi
di contributo solidale
da parte dei fornitori
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Associazioni ambientaliste e
comitati di Roma e area me-
tropolitana si sono dati appun-
tamento per sabato 15
gennaio, di fronte alla sede
della Prefettura e della Città
Metropolitana di Roma in
piazza Santi Apostoli dalle
ore 9.30 per chiedere di
“chiudere la discarica di Al-
bano-Roncigliano e tutte le
altre. Per una politica dei ri-
fiuti basata solo sul recupero
di materia”. “L’ordinanza fir-
mata dalla Raggi dello scorso
luglio - spiega una convoca-
zione firmata dal Coordina-
mento contro l’inceneritore di
Albano e dal Presidio perma-
nente contro la discarica di
Roncigliano - ha riavviato
d’autorità gli sversamenti nel
VII invaso di Roncigliano
fermo per incendio dal 2016.
Così facciamo posto ai rifiuti
romani, ad oggi (29/12) per
1600 volte TIR da 30t. hanno
continuato a devastare un sito
già compromesso dall’avvele-
namento delle falde, dai mia-
smi insopportabili, dalla
moltiplicazione del traffico
pesante”. “Da ottobre – attac-
cano i comitati – al governo di
Roma e area metropolitana,
c’è un altro personaggio che
insegue lo stesso vuoto poli-
tico di chi lo ha preceduto. E’
chiaro infatti che straparlare
della pulizia della città senza
fare un passo avanti nella di-
rezione della separazione dei
rifiuti e del recupero di mate-
ria, significa continuare a
riempire buchi ovunque
siano, ad alimentare inceneri-
tori e bruciare i prodotti della
digestione anaerobica, fa-
cendo l’opposto della retorica
corrente sul riscaldamento
globale”. “Il rischio di una

proroga degli sversamenti
nella discarica di Ronci-
gliano, l’apertura di una
nuova discarica a Magliano
Romano o altrove, la trasfor-
mazione degli impianti di Ce-
sano e Casal in Selce in
centrali a biometano, l’even-
tuale conferma del piano in-
dustriale dell’Ama basato su
grandi Tmb, oltre a contra-
stare il piano regionale sono
la migliore foto della barbarie
al governo dei rifiuti – denun-
ciano i comitati -. Discariche,

inceneritori, biomasse, bio-
metano, in generale la politica
tradizionale dei rifiuti grava
sulle popolazioni riducendone
la speranza di vita e calpe-
standone le residue preroga-
tive decisionali. Non devono
assolutamente peggiorare le
nostre condizioni sanitarie, e
soprattutto, è insostenibile che
a decidere delle nostre esi-
stenze siano possidenti terrieri
o oscuri burocrati”, conclu-
dono dandosi l’appuntamento
per sabato prossimo. 

Discarica di Albano
Roncigliano, sit-in 

oggi in Prefettura di Roma

“La prospettiva di lungo periodo per un trasporto pubblico di
qualità a servizio dei cittadini sono nuovi mezzi, lavori di messa
in sicurezza e valorizzazione del personale. Le difficoltà di que-
sti giorni, acuite dalla intensa circolazione del virus e dei con-
tagi, riflettono il perdurante stallo di investimenti e non si
risolvono con soluzioni-tampone”. Lo dichiara il presidente
della commissione capitolina Mobilità Giovanni Zannola.
“Concordo pienamente con l’assessore ai Trasporti Patanè – ag-
giunge Zannola -. Non è più il tempo di ricorrere a misure tem-
poranee, assumendo personale interinale e creando nuovi
precari. La soluzione è un intervento strutturale, con nuove as-
sunzioni, anche scorrendo le graduatorie già in essere, per raf-
forzare in maniera stabile Atac, rispondendo così anche al
congedo del personale che va in pensione. Soltanto in questo
modo si offrono prospettive solide per dare continuità al servi-
zio, incrementando le corse e permettendo ai cittadini di avere
un trasporto pubblico all’altezza della Capitale”, conclude. 

Mobilità di Roma Capitale,
Pd d’accordo per nuove 

assunzioni in Atac

“In vari istituti scolastici di ogni ordine
e grado della città si sono riscontrati nu-
merosi problemi alle caldaie e al riscal-
damento, legati alla scarsa
manutenzione degli ultimi anni e al più
generale invecchiamento di parecchi im-
pianti. Di sicuro non ha aiutato il fatto
che la Giunta Gualtieri e le compagini
municipali si siano insediate solo a otto-
bre, a scuole aperte”. Lo dichiarano in
una nota congiunta l’assessora a Scuola,
Formazione e Lavoro, Claudia Pratelli,
l’assessore al Decentramento, Andrea

Catarci e l’assessora ai Lavori Pubblici
e alle Infrastrutture di Roma Capitale
Ornella Segnalini della Giunta Gualtieri.
“Nonostante ciò nell’immediato si è ri-
chiesto agli uffici tecnici territoriali e
centrali di profondere uno sforzo straor-
dinario per porre rimedio alle criticità –
aggiungono gli assessori – mentre nel
prossimo futuro, a partire dal bilancio
che sta per essere discusso in Assemblea
Capitolina e in cui si riserva una parti-
colare attenzione proprio alla scuola, si
intende avviare un’azione complessiva

di controllo, a cui far seguire i ripristini
e i rinnovamenti di caldaie e impianti
che spesso non sono più rimandabili”.
“A tale scopo, inoltre – aggiungono gli
assessori – sono stati già avviati con-
fronti con le altre grandi città e con il go-
verno nazionale, perché la reale e
completa soluzione di una situazione
così annosa e socialmente rilevante non
può essere trovata solo nelle pieghe
dell’ordinario ma necessita altresì di
sforzi congiunti e sinergie istituzionali”,
concludono. 

Riscaldamento nelle scuole della Capitale,
il Comune annuncia interventi
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Mascherine in tinta rosa 
per i poliziotti, la denuncia 

del sindacato Sap
Incredibile ma vero ultima-
mente gli agenti di polizia di
diverse questure stanno rice-
vendo forniture di mascherine
FFP2 di colore rosa, e il sinda-
cato il polizia insorge. Se-
condo il Sap si tratta infatti di
dispositivi di protezione "inde-
corosi" poiché il colore "risulta
eccentrico rispetto all'uni-
forme e rischia di pregiudicare
l’immagine dell'Istituzione", e
chiede un intervento del capo
della polizia per ottenere ma-
scherine "coerenti con l'uni-
forme della polizia". "Con la
presente - scrive il Sap al capo
della polizia, il prefetto Lam-
berto Giannini - portiamo alla
Sua attenzione l’inusuale for-
nitura di mascherine FFP2 di
colore rosa che sta avvenendo
in numerose Questure tra le
quali Pavia, Varese, Ferrara,
Siracusa e Venezia. Non si co-
noscono le ragioni sottese al-
l’acquisto di mascherine di un
colore che dovrebbe apparire
prima facie non consono alla
nostra Amministrazione e su-
scita perplessità la scelta di ap-
provare tale acquisto".
Secondo il sindacato, a quasi
due anni dall'inizio della pan-

demia "risulta difficile imma-
ginare difficoltà nell'approvvi-
gionamento di dispositivi di
protezione individuale che
rappresentano, come noto, uno
dei principali strumenti volti al
contrasto della diffusione del
virus. Appare altresì chiaro che
la rilevanza delle funzioni
svolte dalla polizia di Stato
impone all’Amministrazione
di preservare il decoro dei pro-
pri operatori, evitando che gli
stessi siano comandati a svol-
gere attività istituzionale con
dispositivi di protezione di un
colore che risulta eccentrico ri-
spetto all’uniforme e rischia di
pregiudicare l’immagine del-
l’Istituzione". Tra l’altro, ri-
leva il Sap, nel 2019 "l'allora

capo della polizia aveva am-
monito gli appartenenti della
polizia di Stato di evitare l’uti-
lizzo di capi non conformi in
grado di pregiudicare il decoro
dell’Istituzione". 
Per questo il sindacato chiede
"un immediato intervento
volto ad assicurare che i colle-
ghi prestino servizio con ma-
scherine di un colore diverso
(bianche, azzurre, blu o nere)
e comunque coerenti con
l’uniforme della polizia di
Stato evitando dispositivi di
altri colori o con eventuali de-
corazioni da ritenere assoluta-
mente inopportuni soprattutto
se acquistati e forniti dall’Am-
ministrazione".
Fonte Sap

Cronache italiane

I finanzieri della Guardia
di Finanza della Spezia, il
ROS Carabinieri di Ge-
nova, i funzionari del lo-
cale Ufficio delle Dogane,
in perfetta sinergia investi-
gativa, hanno portato a
termine una complessa ed
articolata indagine tran-
snazionale – svolta sotto il
coordinamento della Dire-
zione Distrettuale Antima-
fia di Genova in raccordo
con la Procura della Re-
pubblica della Spezia –
bloccando all’interno del
porto mercantile della Spe-
zia, un ingente quantitativo
di droga occultata in un
contenitore proveniente
dalla Repubblica Domini-

cana e diretto al Porto di
Valencia sul quale era stato
posto un sigillo falsificato.
La sostanza stupefacente,
nascosta in un carico di
carta da macero, era sud-
divisa in 12 pacchi conte-
nenti 359 panetti pronti
per essere prelevati con il
sistema del cosiddetto rip-
off, consistente nel riporre
la droga immediatamente
dietro i portelloni del con-
tainer, in modo da poter es-
sere agevolmente prelevata
dai trafficanti durante la
sosta delle merci nelle aree
portuali. A seguito del-
l’esame del drop test la so-
stanza è risultata essere
cocaina di elevatissima
qualità e purezza; la droga
sequestrata, per comples-
sivi 412 kg, avrebbe frut-
tato, una volta immessa nel
mercato, oltre 100 milioni
di euro. L’attività di servi-
zio, a testimonianza la co-
stante ed efficace azione
condotta in sinergia dalla
Guardia di Finanza, da
ADM e dai Carabinieri, si
pone nell’ambito del co-
stante monitoraggio delle
spedizioni dal Sudamerica
che aveva già consentito in-
genti sequestri di droga nel
porto spezzino. Giusto due
anni fa nel medesimo scalo
portuale erano stati rinve-
nuti e sequestrati 338 kg di
cocaina nascosti all’interno
di lastre di granito prove-
nienti dal Brasile. La diffu-
sione del presente
comunicato è stata autoriz-
zata dalla Procura Distret-
tuale Antimafia di Genova
in ottemperanza alle dispo-
sizioni di cui al D.Lgs. n.
188/2021.

Spezia, maxi-operazione
anti-droga della Guardia 
di Finanza sequestrati 
400 chili di cocaina

Nei giorni scorsi, i Finanzieri
del 1° Nucleo Operativo Me-
tropolitano della Guardia di Fi-
nanza di Palermo unitamente ai
funzionari della locale Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli,
quotidianamente impegnati nei
controlli dei flussi merce in im-
port ed export dal porto del ca-
poluogo siciliano, hanno
sequestrato oltre 5,5 tonnellate
di gas in bombole, stipate al-
l’interno di 2 containers prove-
nienti dalla Cina e destinati ad
una società di Marsala. In par-
ticolare, da accertamenti è
emerso che trattavasi di un tipo
di miscela artificiale e, nello
specifico, di gas fluorurati a ef-
fetto serra creati in laboratorio
dall’americana The Chemours
Company LLC, utilizzati in
una vasta gamma di attività in-

dustriali come la refrigera-
zione, il condizionamento del-
l'aria e delle pompe di calore.
La realizzazione ad hoc di tali
miscele e la registrazione dei
relativi “eco-brevetti” permette
di focalizzare l’attenzione al ri-
spetto degli standard qualitativi
di emissione stabiliti, nel 1987,
con la sottoscrizione del Proto-
collo di Montreal, teso alla pro-
tezione dello strato di ozono

stratosferico terrestre attra-
verso la limitazione d’utilizzo
di talune sostanze chimiche ri-
tenute, invece, lesive. Il riscon-
tro in merito all’effettiva
titolarità americana dell’eco-
brevetto, operato dai finanzieri
e dai funzionari con il Corpo-
rate Counsel Intellectual Pro-
perty dell’americana The
Chemours Company LLC, per-
metteva di appurare l’effettiva

violazione del diritto di pro-
prietà intellettuale sotteso alla
realizzazione della particolare
miscelazione di gas importata
nel territorio dello Stato, rite-
nendo quindi, integrati in capo
al rappresentante legale del-
l’importatrice marsalese i reati
di contraffazione e ricetta-
zione. Si è provveduto quindi
al sequestro del gas fluorurato
a effetto serra complessiva-
mente importato, pari a 5,8
tonnellate. 
L’attività di servizio si inqua-
dra nell’ambito della costante
azione di controllo assicurata
dalla Guardia di Finanza e
dall’Agenzia delle Dogane a
contrasto dei traffici illeciti
che, attraverso gli spazi doga-
nali, interessano il territorio na-
zionale.

Sequestrate dalle Fiamme Gialle, 
5,8 tonnellate di gas in bombole 
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L’Eurozona in deficit commerciale
L’ultimo dato negativo era del 2014

A novembre 2021 l'area dell'euro ha
registrato un disavanzo di 1,5 miliardi
di euro negli scambi di beni con il
resto del mondo, rispetto all'avanzo di
25 miliardi di euro nel novembre
2020. L'ultima volta che l'area del-
l'euro aveva registrato un disavanzo
era stata a gennaio 2014. Il commercio
intra-euro è salito a 204,3 miliardi di
euro nel novembre 2021, con un au-
mento del 22,1 per cento rispetto al
novembre 2020. Tra gennaio e novem-
bre 2021, le esportazioni di beni verso
il resto del mondo sono salite a 2.215
miliardi di euro (+14 per cento) e le
importazioni a 2.081,4 miliardi (+19,9
per cento), con un incremento del 32
per cento, principalmente per effetto
dell'aumento del valore delle importa-

zioni di energia.  Per l'Unione europea,
invece, le esportazioni extra-Ue di

beni a novembre 2021 sono state di
201,4 miliardi (+13,8 per cento). Le

importazioni sono ammontate a 209,7
miliardi (+37,6 per cento). Sempre a
novembre, l'Ue ha registrato un disa-
vanzo di 8,3 miliardi negli scambi di
merci con il resto del mondo, rispetto
a un avanzo di 24,5 miliardi di euro
nel novembre 2020. Gli scambi intra-
Ue sono saliti a 321,9 (+19,8 per
cento). Tra gennaio e novembre 2021,
le esportazioni extracomunitarie di
beni sono salite a 1.982 miliardi
(+12,8 per cento) e le importazioni a
1.903,2 (+21,2). Tra gennaio e novem-
bre l'Ue ha così registrato un avanzo
di 78,8 miliardi, rispetto ai 186,5 mi-
liardi di gennaio-novembre 2020. Gli
scambi intra-Ue sono saliti a 3 123,3
miliardi di euro nel periodo gennaio-
novembre 2021 (+19,3 per cento).

Economia Europa

“Le delocalizzazioni errore strategico
Ora l’Europa si riprenda la sovranità”

L'Europa si è "forse spinta troppo lontano nelle
delocalizzazioni industriali", ma durante la pan-
demia ha finalmente preso coscienza dell'impor-
tanza della sua sovranità industriale: è quando
dichiarato dal ministro francese dell’Economia,
Bruno Le Maire, il cui Paese detiene attual-
mente la presidenza di turno dell'Unione. "Ci
siamo accorti che forse ci eravamo spinti troppo
lontano nelle delocalizzazioni industriali, spinti
troppo lontano nell'abbandono della nostra so-
vranità economica, spinti troppo lontano nella
condivisione del valore mondiale, con l'idea
ormai superata che tutto ciò che si può produrre
meno caro deve prodursi altrove", ha dichiarato
Le Maire, aprendo una conferenza europea sulla
sovranità industriale dell'Europa al ministero
dell’Economia di Parigi, in presenza, tra gli
altri, del vicepresidente della Commissione Ue,

Maros Sefcovic. Tra l'altro, il ministro ha fatto
riferimento ad alcune carenze che hanno se-
gnato il Vecchio Continente nel momento più
grave della pandemia, come le mascherine, al-
cuni principi attivi presenti nei farmaci o anche
i semiconduttori presenti nelle auto oggetto an-
cora oggi di forti pressioni sul mercato mon-
diale. "Abbiamo compreso che la sovranità ha
un prezzo che è giusto pagare", ha proseguito il
ministro, aggiungendo che "delocalizzare una
produzione per guadagnare un centesimo di
euro per pezzo non solo non ha senso, ma e'
anche costoso socialmente ed è esorbitante da un
punto di vista ambientale". Quindi un messag-
gio di speranza per il futuro, con l'Europa che
intende costruire "un nuovo modello econo-
mico", che non sia più solo e soltanto "la crescita
per la crescita", ha concluso il ministro. 

Bruxelles vieta l’uso del biossido 
di titanio come additivo ai cibi

La Commissione europea ha adottato un divieto
sull'uso del biossido di titanio come additivo ali-
mentare (E171). Il divieto si applicherà dopo un pe-
riodo transitorio di sei mesi, dunque a partire da
giugno. Il biossido di titanio - ha spiegato la Com-
missione in una nota - viene utilizzato per conferire
il colore bianco a molti alimenti, dai prodotti da
forno e creme spalmabili per panini a zuppe, salse,
condimenti per insalate e integratori alimentari. Gli
Stati membri hanno approvato all'unanimità la pro-
posta della Commissione, avanzata lo scorso au-
tunno, per mettere al bando l'additivo. Il nuovo
divieto si basa su un parere scientifico dell'Autorità
europea per la sicurezza alimentare (l'Efsa, con
sede a Parma) secondo il quale l'E171 non poteva
più  essere considerato sicuro se utilizzato come ad-

ditivo alimentare. La commissaria Stella Kyriaki-
des, responsabile per la salute e la sicurezza alimen-
tare, ha dichiarato: “La sicurezza del cibo che
mangiano i nostri cittadini e la loro salute non sono
negoziabili. Questo è il motivo per cui garantiamo
un controllo rigoroso e continuo dei più elevati
standard di sicurezza per i consumatori. Una pietra
angolare di questo lavoro è garantire che solo so-
stanze sicure, supportate da solide prove scientifi-
che, raggiungano le nostre tavole”.

Economia tedesca: numeri 
in affanno a causa di Omicron

I dati provvisori che mostrano come il prodotto in-
terno lordo della Germania sia aumentato del 2,7
per cento lo scorso anno e le indicazioni che l'atti-
vità si sia addirittura ridotta nel quarto trimestre del

2021 sottolineano in maniera univoca che la sua ri-
presa "è rimasta indietro rispetto a molti dei suoi
pari", inclusi Stati Uniti, Francia e Regno Unito. E’
l’analisi di Capital Economics alla luce degli ultimi
numeri ufficiali sull’andamento dell’economia di
Berlino. "La debolezza della ripresa tedesca è in
parte dovuta al settore automobilistico in difficoltà,
in cui la produzione è stata del 30 per cento infe-
riore ai livelli del 2019 durante i primi undici mesi
del 2021", ha spiegato Andrew Kenningham, eco-
nomista capo di Capital Economics per l'Europa.
Inoltre, il settore dell'ospitalità è stato frenato dalle
restrizioni del governo e dalla cautela dei consuma-
tori per tutto l'anno. Le prospettive per il 2022 "di-
pendono in gran parte dalla pandemia e dai
problemi della catena di approvvigionamento",
continua l'economista. Capital Economics prevede
che il Pil tedesco aumenterà di circa il 3,5 per cento
quest'anno.
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Nel gestire una nuova recru-
descenza di casi di Covid-19,
applicando forme di inter-
vento capillare al primo mani-
festarsi di nuovi casi di
positività in determinate aree
del Paese, le precise misure di
contenimento della Cina con-
tinuano a funzionare in qua-
lità di stabilizzatore per lo
sviluppo socioeconomico, tu-
telando allo stesso tempo la
vita e la salute delle persone.
Nelle cittadine colpite da
Omicron, come Tianjin e
Anyang, oltre ai rigorosi
provvedimento di conteni-
mento quali isolamenti tem-
pestivi, screening di massa e
inoculazioni su larga scala, le
autorità locali non stanno ri-
sparmiando alcuno sforzo, se-
condo quanto assicurano fonti
ufficiali del governo di Pe-

chino, allo scopo di garantire
il normale funzionamento
della società, utilizzando sia i
canali online che quelli of-
fline per assicurare ai cittadini

le necessità quotidiane. "La
Cina ha adottato l'approccio
della 'politica dinamica a casi
zero' per due anni, approccio
che si è dimostrato efficace.

Dobbiamo continuare a porre
la vita dei cittadini al primo
posto", ha affermato Zhang
Boli, accademico della Chi-
nese Academy of Engineering

che ha anche ottenuto il titolo
onorario nazionale di “eroe
del popolo” grazie ai propri
eccezionali sforzi nella lotta
alla pandemia. Il National Bu-
reau of Statistics, peraltro, ha
reso noto ieri che l'indice dei
prezzi al consumo (Cpi) della
Cina, un indicatore principale
dell'inflazione costantemente
monitorato in questa fase
emergenziale, è aumentato
dell'1,5 per cento su base
annua nel mese di dicembre,
in calo rispetto alla crescita
del 2,3 per cento di quello
precedente. I dati pubblicati
mostrano inoltre che per l'in-
tero 2021 tale indicatore è ri-
masto decisamente al di sotto
dell'obiettivo annuale della
nazione di circa il 3 per cento,
salendo appena dello 0,9 per
cento. 

Omicron, efficaci le misure cinesi
E l’inflazione nel Paese si riduce

Sebbene più di un terzo degli
spostamenti in auto dei lon-
dinesi possa essere effettuato
a piedi in meno di 25 minuti
e due terzi potrebbero essere
percorsi in bicicletta in meno
di 20 minuti, le statistiche
mostrano che il traffico sulle
strade di Londra costa al-
l’economia del Regno Unito
addirittura 5,1 miliardi di
sterline all'anno, che equival-
gono a 1.211 sterline per con-
ducente. Il calcolo è stato
effettuato sulla base di una
stima del valore medio dei
guadagni che i conducenti

potrebbero ottenere, o del
tempo libero di cui potreb-
bero godere, se non fossero
bloccati nel traffico. Lo ha
detto il sindaco di Londra,
Sadiq Khan, secondo cui,
mentre l'uso dell'auto è rima-
sto elevato, gli spostamenti
con i mezzi pubblici nel 2020
sono diminuiti del 14 per
cento rispetto al 2019, com-
pensando un aumento sostan-
ziale del 9 per cento della
quota di spostamenti effet-
tuati a piedi o in bicicletta nel
2020. 
Oltre alle implicazioni finan-

ziarie, la congestione del traf-
fico ha anche causato impatti
significativi sulla salute, in-
cluso un incremento del ri-
schio di malattie respiratorie
e bambini che crescono con i
polmoni rachitici. 
L'inquinamento provoca la
morte prematura di 4mila
londinesi ogni anno, secondo
l'ufficio del sindaco, il che
aumenta il carico per il servi-
zio sanitario nazionale. In-
tanto ieri l’Ufficio nazionale
di statistica britannico (Ons)
ha reso noto che il Regno
Unito ha registrato a novem-

bre una crescita del Pil mag-
giore del previsto, di circa lo
0,9 per cento rispetto al mese
precedente, raggiungendo i
livelli pre-Covid per la prima
volta. 
Una ricerca condotta dal-

l'azienda di consulenza Capi-
tal Economics ha affermato
che questo aumento del Pil è
stato dovuto principalmente
al settore edilizio che ha regi-
strato un aumento del 3,5 per
cento della sua produttività.

I londinesi? “Ostaggi” del traffico
Ma il Pil schizza ai livelli pre-Covid

Sanzioni degli Usa. La Corea 
del Nord “pronta a reagire”

La Corea del Nord ha rivolto ieri un
avvertimento alla comunità interna-
zionale, dopo le ulteriori misure san-
zionatorie varate dagli Stati Uniti in
risposta all'ultimo test balistico effet-
tuato nek giorni scorsi dal regime del
dittatore Kim Jong-un. Pyongyang si
è dichiarata pronta ad una "reazione
certa e più forte", come è stato scritto
in un comunicato del ministero degli
Esteri nordcoreano veicolato dal-
l'agenzia di stampa ufficiale "Korean
Central News Agency". La nota riba-
disce che i recenti collaudi di un mis-
sile balistico ipersonico costituiscono
un "esercizio del diritto di autodi-

fesa": "Se gli Stati Uniti adottano una
posizione così conflittuale, la Repub-
blica Popolare Democratica di Corea
non avrà altra scelta se non adottare
una reazione certa e più forte", ag-
giunge la nota. 
Peraltro, il regime avrebbe effettuato
un test su altri due missili proprio
mentre gli Usa, insieme a Regno
Unito, Giappone e altri tre Paesi, lo
esortavano a evitare "ulteriori azioni
destabilizzanti" e a tornare a tenere
colloqui sul nucleare, secondo una
lettera congiunta inviata a Pyongyang
da Linda Thomas-Greenfield, l'amba-
sciatrice degli Stati Uniti presso le
Nazioni Unite. Le risoluzioni del
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni

Unite vietano infatti alla Corea del
Nord di effettuare tali test.

Carovita in Argentina oltre il 50% 
nel 2021 Governo in difficoltà

L'Argentina ha registrato un tasso
d’inflazione spaventoso, corrispon-
dente al 50,9 per cento per l'anno
2021, uno dei più alti di tutta l’Ame-
rica Latina e frutto di un andamento
dell’indice dei prezzi che ha mostrato
una significativa accelerazione in di-
cembre con un balzo in avanti del 3,8
per cento. 
Lo ha comunicato l'Istituto nazionale
di statistica (Indec). Al 50,9 per cento,
l'inflazione nel 2021 torna a un livello
paragonabile a quello del 2019 (53,8

per cento), dopo una relativa tregua
nel 2020 (36,1 per cento). Questi due
anni sono stati tuttavia segnati da una
recessione economica, in particolare
con un forte impatto di Covid-19, a
differenza del 2021, che dovrebbe ve-
dere una crescita di circa il 10 per
cento. Il ministro dell’Economia,
Martin Guzman, nella sua presenta-
zione del bilancio 2022 il mese
scorso, aveva indicato che il governo
contava su un controllo relativo del-
l'inflazione al 33 per cento nel 2022,
attraverso una stabilizzazione della
massa monetaria. E ora, per l’anno
appena iniziato, l’obiettivo indicato
dall’esecutivo è quello di una crescita
del 4 per cento. 



L’Unione Europea
ha rinnovato 

le sanzioni alla Russia
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Ancora sanzioni economi-
che e militari contro la Rus-
sia per la violazione degli
accordi di Minsk sui con-
fini dell’Ucraina. Lo ha de-
ciso il Consiglio dei
ministri dell’Unione euro-
pea. Provvedimento rinno-
vato fino al 31 luglio 2022.
“Le sanzioni in vigore, in-
trodotte per la prima volta il
31 luglio 2014 in risposta
alle azioni della Russia che
destabilizzano la situazione
in Ucraina, limitano l'ac-
cesso ai mercati dei capitali
primari e secondari dell'UE
per alcune banche e società
russe e vietano forme di as-
sistenza finanziaria e inter-

mediazione verso le istitu-
zioni finanziarie russe. Le
sanzioni vietano anche l'im-
portazione, l'esportazione o
il trasferimento diretti o in-
diretti di tutto il materiale
relativo alla difesa e stabili-
scono un divieto per i beni
a duplice uso per uso mili-
tare o per gli utenti finali
militari in Russia. Le san-
zioni limitano ulterior-
mente l'accesso russo a
determinate tecnologie sen-
sibili che possono essere
utilizzate nel settore ener-
getico russo, ad esempio
nella produzione e nel-
l'esplorazione di petrolio”,
fa sapere Bruxelles.

Esteri
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"Senza l'azione della Turchia oggi
Europa e Siria vivrebbero una situa-
zione totalmente diversa e la crisi mi-
gratoria sarebbe molto più profonda,
ci sarebbe più terrorismo e instabi-
lità". Così il Presidente turco, Recep
Tayyp Erdogan, incontrando ad An-
kara gli Ambasciatori dei Paesi Ue in
Turchia. 
"Nonostante i suoi sforzi per la crisi
migratoria, la Turchia non è riuscita

a ottenere un adeguato sostegno da
parte dell'Ue", prosegue Erdogan, per
poi chiedere che venga aggiornato
l'accordo siglato nel 2016, che pre-
vede lo stanziamento, da parte di
Bruxelles, di fondi a favore della ge-
stione dei rifugiati siriani in Turchia
- che sarebbero, secondo i dati uffi-
ciali, almeno 3 milioni e 700 mila -
in cambio della chiusura delle fron-
tiere turche a tutti coloro che cercano

di arrivare clandestinamente nell'Ue.
"Ci aspettiamo che l'Europa condi-
vida con noi egualmente il peso di
questa situazione", dice ancora Erdo-
gan, ricordando il mancato appoggio
dell'Ue ai progetti che prevedono il
rimpatrio dei rifugiati siriani in Tur-
chia e chiedendo "una voce più forte
da parte dell'Ue" contro i respingi-
menti che sarebbero stati attuati da
Atene verso i migranti che tentano di

arrivare alle isole greche dalla costa
turca. Questi respingimenti vengono
denunciati spesso da Ankara.

Migranti, Erdogan: “Senza l’azione 
della Turchia, Ue e Siria in crisi profonda”

Almeno per ora, la Polizia
londinese non farà alcuna in-
dagine sullo scandalo "party-
gate", che vede coinvolto il
premier Boris Johnson, che
ieri ha posto le sue scuse per
aver preso parte ad una festa
tenutasi a Downing Street il
20 maggio del 2020, mentre la
popolazione inglese era in
lockdown per la diffusione del
Covid-19. In un tweet, Sco-
tland Yard ha riferito che,
prima di decidere se intra-
prendere un'indagine a livello
penale, attenderà l'esito delle
indagini governative. Ma non
sarebbe solo questo party ad
imbarazzare il Governo, visto
che ce ne sarebbero stati altri
due. Il personale di Downing
Street è stato accusato anche
di aver organizzato altre  due
feste di addio al numero uno
della Comunicazione, party
che si sarebbero svolti nella
residenza del primo ministro,
alla vigilia del funerale del
duca di Edimburgo. Lo riferi-
sce il Telegraph, secondo cui

ai party hanno preso parte
circa 30 persone, che beve-
vano alcolici e ballavano al
ritmo della musica fino alle

prime ore del mattino. Le re-
strizioni all’epoca vietavano
ancora riunioni al chiuso. 
Downing street ha confermato
che il 16 aprile 2021 l’ex di-
rettore delle comunicazioni di
Boris Johnson, James Slack,
“ha tenuto un discorso di
addio” per ringraziare i colle-
ghi prima di assumere un
nuovo ruolo come vicediret-
tore del quotidiano The Sun.
Johnson non era a nessuna
delle due riunioni perché
stava trascorrendo il fine set-
timana nella sua tenuta di
campagna.

Party a Downing Street, per ora 
nessuna indagine della Polizia. Altre
due feste prima di quella con Johnson

Un uomo, l'alto ufficiale di Polizia, Ali Bareema Hamad, è stato
ucciso durante le proteste scoppiate a Khartoum, in Sudan, con-
tro il golpe militare.  Lo ha reso noto l'ufficio media della Po-
lizia, precisando che si tratta della prima vittima a seguito del
colpo di Stato dell'ottobre scorso. Hamad, scrive la Polizia in
un post su Facebook, "è caduto martire mentre svolgeva i suoi
doveri e assicurava proteste" a Khartoum.

Sudan: proteste a Khartoum contro golpe 
militare, ucciso un alto ufficiale di Polizia
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“È inaccettabile una strumen-
talizzazione di questo genere
da parte di tutti, dai no vax a
coloro che stanno utilizzando
e leggendo in maniera super-
ficiale e totalmente non coe-
rente i risultati delle nostre
osservazioni. A tutti loro vo-
glio ricordare che in questo
ultimo anno la Fiaso, insieme
alla Struttura commissariale e
al ministero della Salute, ha
svolto uno sforzo incredibile
per arrivare agli straordinari
risultati che oggi può vantare
il nostro paese, risultati rag-
giunti proprio grazie alle vac-
cinazioni. Voglio che questo
sia detto a chiare lettere e
nella maniera più forte possi-
bile”. È un fiume in piena il
presidente della Federazione
italiana aziende sanitarie e
ospedaliere, Giovanni Mi-
gliore, che alla Dire racconta
tutta la sua delusione dopo
che una ricerca prodotta pro-
prio dalla Fiaso sembrerebbe
uno dei manifesti di molti no
vax. Una ricerca, a suo dire,
male interpretata se non addi-
rittura letta in modo del tutto
strumentale. Il numero uno
della Federazione italiana
aziende sanitarie e ospeda-
liere aggiunge che “è vera-
mente inaccettabile non solo
da un punto di vista profes-
sionale ma anche etico che
qualcuno strumentalizzi in
maniera volgare i risultati di
un’osservazione condotta con
l’obiettivo di assicurare alla
popolazione il migliore e più
adeguato livello di tutela
della salute“. Migliore in-
forma che “proprio attraverso
una rete di ospedali ‘senti-
nella’, che offrono settima-
nalmente un punto di vista
sull’andamento dell’epidemia
da Covid-19 ricerchiamo so-
luzioni organizzative che pos-
sano offrire ai nostri pazienti
e ai cittadini una risposta ai
loro bisogni di salute, soprat-
tutto in questo momento in
cui, oggettivamente, ci stiamo
confrontando ormai da due
anni con una situazione com-
plicata, che è quella che ha
determinato l’epidemia da
Sars-CoV-2”. Migliore prose-
gue spiegando che “l’osser-
vazione ha documentato
come a differenza di quanto
accadeva un anno fa, proprio
grazie alla vaccinazione che

ha raggiunto più dell’80%
della popolazione, per fortuna
arrivino alla nostra osserva-
zione pazienti che si sono
contagiati con il virus Covid
e che non hanno sviluppato
una patologia polmonare im-
portante ma che, invece,
come capita hanno condizioni
di base: sono, ad esempio, in-
fartuati, pazienti che hanno
avuto un ictus ischemico o
donne incinte che devono
partorire. Abbiamo osservato
che oggi tutto questo rappre-
senta un’ulteriore sfida per le
aziende sanitarie, perché que-
sta popolazione di pazienti,
che sono comunque Covid
positivi e che, dunque, occu-
pano posti letto dedicati ai pa-
zienti Covid, impegnano le
strutture e le risorse che ab-
biamo messo a disposizione
alla stessa maniera. Perché è
del tutto evidente che, anche
se non ha sviluppato una pa-
tologia polmonare franca,
non possiamo trattare un pa-
ziente Covid positivo insieme
ad un paziente che non è
Covid positivo, anche se ha
un infarto di base”. Per Mi-
gliore “questo va detto a
chiare lettere: sono pazienti
Covid positivi che grazie al
grandissimo sforzo fatto da
tutto il paese, grazie all’ade-
sione alla campagna vacci-
nale, per fortuna non vanno
incontro alle complicanze
gravi polmonari che, pur-
troppo, in altra epoca avreb-
bero invece avuto. Quindi,
questo è l’esatto contrario ri-
spetto al punto di vista che,
strumentalmente, vuole es-
sere utilizzato da parte di
quanti, in maniera assoluta-
mente lontana da qualsiasi
evidenza scientifica, si osti-
nano ancora oggi a non rico-
noscere che i due terzi dei
pazienti che vanno a finire in
rianimazione e poi vanno
purtroppo verso complicanze
più gravi e, in una certa quota
percentuale, all’esito sono pa-
zienti non vaccinati”.
Migliore ribadisce poi l‘im-
portanza della terza dose del
vaccino anti Covid-19 e di
tutta la campagna vaccinale,
proprio per porre un freno
all’avanzata della variante
omicron, affermando che
“noi lo diciamo ogni setti-
mana e non in base ad una

convinzione acritica ma alla
luce delle evidenze che ripor-
tiamo settimanalmente. E set-
timanalmente le evidenze ci
dicono che, grazie al vaccino,
grazie al fatto che la stra-
grande maggioranza della po-
polazione si è vaccinata e ha
aderito anche al richiamo con
la terza dose, le complicanze
gravi da infezione da virus
Sars-CoV-2 si sono ridotte in
questa fascia di pazienti”.
Il presidente Fiaso informa
poi che “dei pazienti che ab-
biamo in terapia intensiva nei
nostri ospedali, il 72% sono
non vaccinati e tra quelli vac-
cinati, che sono il 28%, la
stragrande maggioranza è
formata da pazienti fragili o
da pazienti che avevano com-
pletato il ciclo vaccinale da
oltre quattro mesi”. Giovanni
Migliore ricorda, inoltre, che
“nella prima fase della pande-
mia abbiamo dato una grande
risposta, organizzando gli

ospedali in pochissimo tempo
in un paese totalmente in
lockdown. La seconda è stata
quella della primavera e del-
l’inverno del 2021, in cui la
vaccinazione ancora non
c’era e non aveva sviluppato
i propri effetti. Una fase nella
quale abbiamo avuto un nu-
mero enorme di pazienti da
trattare, tenendo aperti anche
le strutture per i no Covid.
Questa è una terza fase, in cui
non solo abbiamo i pazienti
con patologia polmonare da
Sars-CoV-2 che vanno in ria-
nimazione, che sono i pa-
zienti non vaccinati, ma
grazie alla larga diffusione
della vaccinazione abbiamo
pazienti che sono positivi e
che non sviluppano la patolo-
gia polmonare. Sono pazienti
che occupano comunque
posti letto Covid e che de-
vono essere trattati da più
specialisti. Quindi, uno sforzo
organizzativo ancora più

grande, perché dobbiamo im-
piegare non solo gli pneumo-
logi e gli anestesisti ma anche
i cardiologi intensivisti ed i
neurologi nelle Stroke unit,
dobbiamo realizzare strutture
dedicate”. Citando l’esempio
del Policlinico di Bari, Mi-
gliore afferma che “qui noi
abbiamo un padiglione del-
l’emergenza con 150 posti
letto, 8 dei quali sono stati de-
dicati al trattamento dei pa-
zienti nefropatici cronici in
dialisi. Si tratta di pazienti
che, ovviamente, se non fos-
sero stati vaccinati non solo
sarebbero positivi al Covid
come lo sono adesso, ma in
quanto fragili sarebbero stati
in rianimazione e, certa-
mente, con una complicanza
grave che purtroppo in
un’alta percentuale di casi li
avrebbe portati all’exitus”.
Infine una chiosa sulla mani-
festazione ‘No vaccinazione
obbligatoria’, che si terrà il
prossimo 15 gennaio in
piazza del Popolo a Roma.
“Per fortuna- commenta- la
nostra è una nazione dove esi-
ste la libertà di espressione,
valore irrinunciabile per la
democrazia. Trovo, però,
francamente inaccettabili le
posizioni antiscientifiche por-
tate avanti da una ristrettis-
sima cerchia di persone che
non accettano la realtà ma che
utilizzano l’adesione alla
campagna vaccinale del resto
della popolazione per potersi
esprimere in piazza. Io ri-
spetto la libertà di espres-
sione, ma è una libertà di
espressione assicurata solo ed
unicamente grazie al sacrifi-
cio di tanti professionisti che
lavorano nelle nostre strutture
e anche grazie alla scelta as-
solutamente consapevole
della stragrande maggioranza
della popolazione italiana”.
“Qualcuno- conclude Mi-
gliore- dovrebbe cominciare
a riflettere sul fatto che se può
oggi andare in giro e socializ-
zare attraverso una ‘diversa
normalità’, che è quella delle
mascherine e del distanzia-
mento, lo può fare solo ed
esclusivamente perché più
dell’80% della popolazione si
è vaccinata e gli consente
anche di poter manifestare”.
Dire

La Fiaso denuncia: “No alle strumentalizzazioni 
no vax sui nostri dati sulle ospedalizzazioni”

sabato 15 gennaio 2022

“Il ministro della Salute, Ro-
berto Speranza, ha firmato
una nuova ordinanza che fa
cessare le misure restrittive
speciali previste per il Suda-
frica e i paesi limitrofi”. Lo
rende noto l’ufficio stampa
del ministero della Salute. Il
26 novembre il ministro
aveva vietato “l’ingresso e il
transito nel territorio nazio-
nale alle persone che nei
quattordici giorni antecedenti
hanno soggiornato o transi-
tato in Sudafrica, Lesotho,
Botswana, Zimbabwe, Ma-
lawi, Mozambico, Namibia,
Eswatini” dopo l’individua-

zione in Belgio della variante
Omicron, classificata al-
l’epoca come “preoccupante”
alla luce dei dati sul grado di
contagiosità e del “livello ele-
vato di mutazioni”.

Ordinanza del ministro Speranza,
tolte le misure restrittive 

per il Sudafrica e Paesi limitrofi
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Primo piano

Un problema di ordine sanitario
che rischia di provocare un
danno irreparabile per il tessuto
produttivo ed economico legato
alla filiera suinicola, in partico-
lare per la produzione di pro-
sciutti dop e igp che, da Parma a
Norcia, rappresentano uno dei
fiori all’occhiello del made in
Italy nel mondo. Cia, l’associa-
zione degli agricoltori italiani
(così come tutte le altre organiz-
zazioni di categoria all’unisono)
esprime la sua “viva preoccupa-
zione per l’allarme correlato
all’epidemia di peste suina afri-
cana (Psa)” che potrebbe avere
un impatto devastante su un set-
tore strategico dell’agricoltura
nazionale, inficiando anni di la-
voro dedicato alla qualità delle
produzioni, alla sicurezza dei
consumatori e al benessere degli
animali. Le autorità competenti
di Giappone e Taiwan hanno già
disposto il blocco dell’import di
carni italiane e si temono ulte-
riori manifestazioni di ostilità
commerciale. Attualmente, l’ex-
port di salumi e carni suine si at-
testa su 1,7 miliardi di euro
(+12,2 per cento rispetto al
2020) con scelte di mercato che
si concentrano su prosciutti sta-
gionati, disossati, speck, coppe e
culatelli. Nonostante la grande
inquietudine, Cia ha inteso lan-
ciare un messaggio rassicurante,
in primo luogo ai consumatori:

le misure di bio-sicurezza degli
allevamenti italiani hanno stan-
dard molto elevati, che verranno
ulteriormente rafforzati nelle
prossime settimane per tutelare
le aziende zootecniche. Mal-
grado non ci sia alcun caso di
contaminazione della popola-
zione suina, Cia ha già chiesto
alle istituzioni di mantenere alto
il livello di allerta e si è ramma-
ricata “della scellerata gestione
del problema della fauna selva-
tica da parte dei nostri decisori
politici, all’origine di questo
grave allarme sanitario”. Da
anni, infatti, Cia, come altre re-
altà del settore, si batte per otte-
nere un’efficace politica di
contenimento degli ungulati, che
danneggiano pesantemente le

coltivazioni, e dei cinghiali,
principale vettore di trasmis-
sione della peste suina. I numeri
parlano chiaro: 2 milioni di un-
gulati in circolazione, oltre 200
milioni di danni all’agricoltura e
469 incidenti, anche mortali, in
quattro anni. In particolare Cia,
con il progetto “Il Paese che Vo-
gliamo”, ha lanciato la proposta
di una riforma urgente della
legge 157/92 per fronteggiare
seriamente il problema. La ri-
forma conta su alcuni punti
chiave: sostituire il concetto di
“protezione” con quello di “cor-
retta gestione”, parlando final-
mente di “carichi sostenibili” di
specie animali nei diversi terri-
tori; non delegare all’attività ve-
natoria le azioni di controllo

della fauna selvatica, ma preve-
dere la possibilità di istituire per-
sonale ausiliario; rafforzare
l’autotutela degli agricoltori e
garantire il risarcimento inte-
grale dei danni subiti. Il nodo
principale, in ogni caso, al mo-
mento resta quello dell’export:
"E' necessario agire subito. Se
arriva lo stop all'export di pro-
sciutti e salami da parte di Paesi
come Gran Bretagna, Stati Uniti
o Svizzera saranno guai seri. Se
perdiamo il 15-18 per cento del-
l'export, sarà a rischio la soprav-
vivenza degli stessi allevamenti
suini italiani”, dice Maurizio
Gallo, direttore dell'Associa-
zione nazionale allevatori suini
(Anas). Gallo chiarisce che con
"gli altri Paesi europei vige la lo-

gica della regionalizzazione che
prevede lo stop all'export solo
dei prodotti delle zone interes-
sate. Con Paesi terzi, invece,
basta un solo cinghiale infetto
per bloccare l'esportazione”. Se-
condo la Coldiretti del Pie-
monte, al momento il rischio
non è tanto quello di focolai veri
e propri, che ad oggi non ci
sono, quanto piuttosto quello di
un “danno d'immagine” con pe-
santi ricadute economiche sugli
allevamenti di suini. “La peste
suina - spiega il presidente, Ro-
berto Moncalvo - è una malattia
che non crea alcun tipo di pro-
blema all'uomo, però viaggia
molto rapidamente da un ani-
male all'altro e permane anche
nella carne congelata, quindi ha
una forte resistenza. Il primo pe-
ricolo è, pertanto, di un poten-
ziale focolaio nell'allevamento
ma su questo fronte da tempo gli
allevatori hanno adottato misure
di biosicurezza tali per cui si
tratta di un’eventualità assoluta-
mente controllata e controllabile.
Paradossalmente, ad oggi, ri-
spetto al rischio che ci possa es-
sere un focolaio in un
allevamento è molto più alto
quello che deriverebbe da un
danno di immagine, di specula-
zione economica sui nostri alle-
vatori e sul made in Italy”.

Vittoria Borelli

Avanza l’ombra della peste suina:
“Nessun focolaio, ma allerta alta”

"Siamo costretti ad affrontare una grave emergenza
sanitaria perché per irresponsabilità è mancata
l'azione di prevenzione. Come abbiamo ripetuta-
mente denunciato in piazza e nelle sedi istituzio-
nali, di fronte alla moltiplicazione dei cinghiali che
invadono città e campagne da nord a sud dell'Italia,
dove si contano ormai più di 2,3 milioni di esem-
plari, sarebbero stati necessari provvedimenti più
ragionati in chiave preventiva". E' quanto afferma
il presidente della Coldiretti, Ettore Prandini, dopo
i casi accertati di peste suina africana, tra Piemonte
e Liguria, sulla scorta di quanto è successo in Ger-
mania e nell'Est Europa. Per il momento si è trattato
di casi isolati, ma la preoccupazione fra gli alleva-
tori è forte. "Abbiamo più volte evidenziato - so-
stiene Prandini - il rischio della diffusione della
peste suina africana (Psa) attraverso i cinghiali e la

necessità della loro riduzione sia numerica che spa-
ziale attraverso le attività venatorie, le azioni di
controllo della legge 157/92 articolo 19 e le azioni
programmabili nella rete delle aree protette". Per
Prandini, "insieme alle necessarie tempestive mi-
sure di prevenzione e sorveglianza, occorre vigilare
contro le speculazioni di mercato a tutela degli al-
levatori e del sistema economico ed occupazionale.
Bisogna evitare strumentalizzazioni commerciali
con impatti economici sulle aziende di fronte ad
una situazione sanitaria che - evidenzia Prandini -
al momento appare sotto controllo. Si ravvisa infine
la necessità di avviare iniziative comuni a livello
europeo perché è dalla fragilità dei confini naturali
del Paese che dipende l'elevato rischio di un af-
flusso non controllato di esemplari portatori di
peste". 

La Coldiretti accusa: “Azioni troppo
blande per limitare i cinghiali”
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"Nessun antibiotico, in generale, è ap-
provato, né tantomeno raccomandato
per il trattamento del Covid". E'
quanto precisa, in una nota, l'Agenzia
Italiana del Farmaco (Aifa), in merito
alle notizie secondo cui nelle farmacie
italiane manca l'azitromicina. 
"Gli antibiotici non sono efficaci per
nessuna infezione virale, inclusa l'in-
fluenza stagionale", rammenta l'Agen-
zia, stigmatizzando "le prescrizioni
fuori indicazione" fatte dai medici.
"Come ampiamente dimostrato da nu-
merosi e ben condotti studi clinici
pubblicati sulle migliori riviste inter-
nazionali, non vi è alcuna evidenza
che l'utilizzo dell'azitromicina abbia
un effetto protettivo sulla evoluzione
di Covid, né in termini di riduzione
della trasmissione, né dei tempi di
guarigione, o della mortalità", spiega
l'Agenzia. "Esistono evidenze chiare e

inequivocabili per non utilizzare più in
alcun modo azitromicina o altri anti-
biotici nel trattamento del Covid,
come chiaramente indicato da tutte le
linee-guida internazionali per il tratta-
mento dell'infezione da Sars-Cov-2. Si
ricorda altresì che gli antibiotici non
sono efficaci per il trattamento di nes-
suna infezione virale, inclusa l'in-
fluenza stagionale", spiega l'Agenzia. 
"L'uso indiscriminato dell'azitromi-
cina o di ogni altro antibiotico - evi-
denzia l'Aifa - oltre a non avere alcun
fondamento scientifico, espone al du-
plice rischio di creare condizioni di ca-
renza di antibiotici per i soggetti che
ne abbiano effettivamente bisogno per
trattare infezioni batteriche e di au-
mentare il rischio di sviluppo e diffu-
sione di batteri resistenti agli
antibiotici. A questo proposito, Aifa
chiarisce che, dalle verifiche effet-

tuate, la carenza attuale non deriva da
esportazioni o altre anomalie distribu-
tive, ma dalla prescrizione del farmaco
al di fuori delle indicazioni previste",
continua. "Premesso che l'Aifa ha già
messo in atto, come sempre in questi
casi, tutte le misure di contrasto alla
carenza per assicurare il farmaco per
gli usi autorizzati, l'Agenzia richiama
tutti, prescrittori e cittadini, alla re-
sponsabilità di usare le terapie antibio-
tiche solo ove indicate. Utilizzare gli
antibiotici con attenzione e prudenza
deve essere un impegno e un dovere
per tutti, dai professionisti sanitari alla
popolazione generale, come principale
arma di contrasto al problema della re-
sistenza agli antibiotici che rappre-
senta, anch'essa oltre al Covid, una
delle sfide principali a livello globale
sia per la sanità che per l'ecosistema in
generale", conclude l'Aifa.

Covid

Continua a crescere il tasso di
occupazione in terapia inten-
siva secondo quanto emerge
nel monitoraggio Iss-Mini-
stero della Salute di questa set-
timana sull'andamento di casi
di Covid in Italia: sale al
17,5% (rilevazione giornaliera
Ministero della Salute al 13
gennaio) rispetto al dato del
15,4% riferito al 6 gennaio.
Anche il tasso di occupazione
in aree mediche a livello na-
zionale sale al 27,1% (rileva-
zione giornaliera Ministero
della Salute al 13 gennaio con-
tro il 21,6% del 6 gennaio). I
valori più alti di occupazione
per pazienti Covid nei reparti
di area non critica si registrano
questa settimana in Valle d'Ao-
sta (al 53,5% rispetto alla so-
glia di allerta fissata al 10%),
Calabria (al 38,7%) e Liguria
(al 37,3%). Per le terapie in-
tensive i valori più alti di oc-
cupazione per pazienti Covid
si registrano invece nelle Mar-
che (al 28,2% rispetto alla so-
glia di allerta del 15%),
Provincia autonoma di Trento
(al 27,8%) e Friuli Venezia
Giulia (al 23,4%). Emerge se-
condo quanto si apprende dalla
scheda sugli indicatori decisio-

nali (incidenza e occupazione
ospedali) che accompagna il
monitoraggio settimanale Iss-
ministero della Salute. La
Valle d'Aosta registra questa
settimana l'incidenza più alta
di casi Covid-19, toccando il
valore di 3087,3 casi per
100mila abitanti. Seguono la
Liguria con un valore di
2845,7 casi per 100mila, e
l'Emilia Romagna che registra
2783,7 casi per 100mila. E'
quanto emerge secondo quanto
si apprende dalla scheda sugli
indicatori decisionali (inci-
denza e occupazione ospedali)
che accompagna il monitorag-
gio settimanale Iss-ministero
della Salute. Infine l'incidenza

settimanale dei casi di Covid a
livello nazionale continua ad
aumentare: 1.988 ogni
100.000 abitanti (07/01/2022 -
13/01/2021) contro 1.669 ogni
100.000 abitanti (31/12/2021 -
06/01/2021, dati flusso mini-
stero Salute). 
Nel periodo 22 dicembre 2021
- 4 gennaio 2022, l'Rt medio
calcolato sui casi sintomatici è
stato invece pari a 1,56 (range
1,24 - 1,8), in ulteriore au-
mento rispetto alla settimana
precedente - quando è risultato
pari a 1,43 - e ben al di sopra
della soglia epidemica. Lo evi-
denzia il monitoraggio setti-
manale Iss-ministero della
Salute.

Aumentano gli ingressi 
nelle terapie intensive e nei reparti 
ordinari. Ecco il Bollettino Iss
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Aifa avverte e raccomanda: “Nessun 
antibiotico è approvato o raccomandato
nel trattamento del virus Covid-19”

"Relativamente alle odierne indiscrezioni di
stampa su modifiche al conteggio dei pa-
zienti ricoverati si afferma che nessun atto
formale è stato disposto al momento da parte
del Ministero della Salute. 
Fermo restando quanto riconosciuto ieri dal-
l'Istituto Superiore di Sanità è ovviamente
sempre aperta l'interlocuzione con le Re-
gioni". 
Lo afferma il ministero della Salute.  
Poi una ulteriore puntalizzazione: “I pa-
zienti ricoverati in ospedale per cause di-
verse dal Covid che risultino positivi ai test
per il virus, ma asintomatici, qualora asse-
gnati in isolamento al reparto di afferenza
della patologia, saranno conteggiati come
"caso" Covid ma non saranno conteggiati
tra i ricoveri dell'Area Medica Covid. 
Ciò fermo restando il principio di separa-
zione dei percorsi e di sicurezza dei pa-
zienti”. 

Conteggio dei malati Covid, 
le puntualizzazioni 

del ministero della Salute 

Sul dilagare di Omicron “non
abbiamo ancora l’ultima rile-
vazione, ma le anticipo che
sicuramente è ormai maggio-
ritaria in tutta Italia. In Pu-
glia, per esempio, siamo oltre
il 90%”. Lo dice a Nursind
Sanità Pierluigi Lopalco, epi-
demiologo e docente di
Igiene all’Università del Sa-
lento. L’esperto, inoltre,
mette in guardia: “Si dice che
il virus si stia ‘raffreddoriz-
zando’ e poi si dice anche che
la Omicron si comporta come
l’influenza. Ma sono due
cose ben distinte: il raffred-
dore è benigno, l’influenza
no. Ricordiamo che comun-
que quest’ultima comporta
molte ospedalizzazioni e de-
cessi pari a 6-8mila l’anno”.
Lopalco ribadisce poi che “i
vaccini il loro lavoro lo
fanno” e di fronte alle critiche
ai booster attuali da parte del-
l’Organizzazione mondiale
della sanità risponde: “Atten-
zione alle comunicazioni del-
l’Oms che non si riferiscono
a un contesto europeo o ita-
liano, ma globale. E sap-
piamo che tantissimi Paesi
non hanno fatto nemmeno il
primo ciclo completo, figu-

riamoci se pensano alla terza
inoculazione o al richiamo
specifico per Omicron.
Anche perché – continua –
nelle nazioni in cui il virus
circola velocemente, il picco
dura poco, e speriamo ciò ac-
cada pure da noi, mentre poi
subentra una nuova variante”.
L’epidemiologo, in ogni caso,
si interroga sull’opportunità
di una dose ad hoc per la va-
riante sudafricana: “Ema sta
ragionando con le aziende: ha
senso vaccinare per Omicron
in primavera quando ormai
l’ondata sarà passata? Allora
– conclude Lopalco – meglio
impegnarsi per mettere a
punto dei vaccini polivalenti.
Comunque, la situazione è in
evoluzione”.

Lopalco: “Contro 
Omicron non è detto 
che serva una dose 
di vaccino ad hoc”




